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Il Ministero dei Beni, delle Attività culturali e del Turismo ha avviato, a partire dal
2002, il "Censimento nazionale delle architetture italiane del secondo Novecento" per
la valorizzazione e la promozione della conoscenza delle opere di architettura
contemporanea, finalizzata alla valutazione ed al rilascio delle dichiarazioni di
importante carattere artistico, e all'attività di salvaguardia e tutela previste per le
opere di architettura contemporanea.



II Censimento nazionale delle architetture del secondo Novecento, basato su una
metodologia unificata e su criteri di selezione omogenei e unitari nelle diverse aree
geografiche, si è svolto in diverse fasi, affidando la responsabilità scientifica a strutture
specialistiche e coinvolgendo le strutture periferiche del Ministero e le istituzioni
locali.
Per la Valle d’Aosta, su incarico della Sovrintendenza per i beni e le attività culturali, è
stata individuata la Fondazione Courmayeur Mont Blanc che ha provveduto alla
selezione e alla catalogazione di tali opere.



L’indagine per la selezione definitiva delle opere di rilevante interesse storico‐artistico
dal 1945 al 2015 è stata è stata condotta secondo due modalità di ricerca tra loro
integrate, al fine di intercettare in modo efficace le architetture presenti sul territorio.
Tale modalità di lavoro è stata intrapresa, come suggerito dal documento di
inquadramento metodologico del MiBACT, al fine di integrare i criteri di carattere
bibliografico con quelli di natura storico‐critica che consentono una valutazione
dell’opera sulla base del contesto culturale locale di riferimento.

Metodologia



La selezione definitiva delle opere è stata effettuata tenendo conto, in primis, dei
criteri individuati dal MiBACT, basati sia su parametri bibliografici che storico‐critici,
che la ricerca ha fatto propri e che vengono di seguito riassunti:

1. L’opera è pubblicata in almeno due studi che si sono occupati sistematicamente
dell’architettura moderna e contemporanea in Valle d’Aosta.

2. L’opera è pubblicata in uno degli studi precedenti e in una rivista di importanza internazionale
italiana o straniera.
3. L’opera è pubblicata in almeno due riviste di importanza internazionale italiane o straniere.
4. L’opera riveste un ruolo significativo nel panorama dell’architettura della Valle d’Aosta negli
anni in cui è stata costruita, anche in relazione ai contemporanei sviluppi sia del dibattito che
della ricerca architettonica internazionale.
5. L’opera riveste un ruolo significativo nell’ambito dell’evoluzione del tipo edilizio di pertinenza,
ne offre un’interpretazione progressiva o sperimenta innovazioni di carattere costruttivo.
6. L’opera è stata progettata da una figura di rilievo nel panorama dell’architettura italiana o
internazionale.
7. L’opera si segnala per particolare valore qualitativo all’interno del contesto urbano e
ambientale in cui è realizzata.



Lo studio sul materiale bibliografico esistente ha permesso successivamente la
compilazione dei principali campi richiesti: descrizione sintetica dell’edificio, anno di
progetto e di costruzione, progettisti, caratteristiche architettoniche (strutture,
copertura, facciate, serramenti).

Parallelamente è stata svolta una ricerca d’archivio sugli elaborati progettuali e sulle
pratiche edilizie originali per la valutazione degli aspetti non direttamente desumibili
“a vista” e per reperire, ove possibile, materiale iconografico e progettuale da allegare
alla scheda, in particolare per verificare la presenza di vincoli.

Tale lavoro è stato svolto in archivi dedicati per gli autori più importanti (ad esempio
Mollino, Albini, ecc.) o con un colloquio diretto con i progettisti. In altri casi si è
proceduto con la consultazione degli archivi comunali per il reperimento dei dati
relativi ai progetti.
L’ultima fase è stata quella della redazione finale delle schede secondo il formato e le
modalità indicate nel modello messo a punto dal MiBACT.

Le schede sono state compilate in ogni sua parte come riportato nel modello e sono
state corredate da un congruo numero di immagini (minimo cinque, prive di copyright
o per le quali è stata ottenuta dal proprietario dei diritti l’apposita liberatoria).



Rispetto alle 175 opere censite nella selezione provvisoria, sono stati privilegiati gli
edifici che meglio rispondevano ai criteri sopraelencati individuando così le 50 opere
più significative tra opere di eccellenza, selezionate e contemporanee.

Le opere individuate garantiscono inoltre la copertura geografica dell’intero territorio
regionale, suddiviso per questo lavoro in tre ambiti: valli centrali, valli occidentali e
valli orientali.

Risultati





Si toccano tutte le tipologie di opere: 20 edifici residenziali (prime e seconde case), 3
edifici per uffici, 1 infrastruttura, 5 edifici scolastici, 2 biblioteche, 3 rifugi, 4 strutture
sportive, 2 edifici a carattere museale, 2 centri socio‐assistenziali, 3 edifici di culto, 1
cimitero, 1 edificio commerciale, 2 edifici industriali/produttivi, 1 hotel.

Sono stati inclusi nella selezione sia interventi ex novo che sulla preesistenza. Sono
infatti inseriti interventi di ristrutturazione e di rifunzionalizzazione, di trasformazione
e ampliamento.

Sono invece stati esclusi progetti non realizzati e strumenti urbanistici come piani di
dettaglio, di riconversione, ecc., (attuati e non) che, per via della loro importanza
all’interno del dibattito regionale sulle trasformazioni del territorio, sono invece citati
e illustrati nella relazione finale.



Schede:
VDA01_Condominio Viale Conte Crotti ‐ AOSTA
VDA02_Centrale del latte ‐ AOSTA
VDA03_Dispensario ‐ AOSTA
VDA04_Mercato coperto ‐ AOSTA
VDA05_Casa delle Opere ‐ AOSTA
VDA06_Tours Blanches ‐ AOSTA
VDA07_Istituto tecnico per Geometri ‐ AOSTA
VDA08_Biblioteca Regionale ‐ AOSTA
VDA09_Nuovo Istituto Musicale ‐ AOSTA
VDA10_Casa a Ozein ‐ AYMAVILLES
VDA11_Interventi al Castello di Ussel ‐ CHÂTILLON
VDA12_Complesso alberghiero e residenziale a Pila ‐ GRESSAN
VDA13_Complesso residenziale Plein Soleil a Pila ‐ GRESSAN
VDA14_Chiesa San Lorenzo a Pila ‐ GRESSAN
VDA15_Centrale del latte ‐ GRESSAN
VDA16_Monastero Carmelitane Scalze ‐ QUART
VDA17_Municipio ‐ RHÊMES‐NOTRE‐DAME
VDA18_Biblioteca a La Cure ‐ SAINT‐CHRISTOPHE
VDA19_Traforo autostradale del Gran San Bernardo ‐ SAINT‐RÉMY‐EN‐BOSSES
VDA20_Nuovo stabilimento termale ‐ SAINT‐VINCENT



Schede:
VDA21_Municipio di Saint‐Vincent ‐ SAINT‐VINCENT
VDA22_Casa del Sole, Cervinia ‐ VALTOURNENCHE
VDA23_Ostello Pirovano, Cervinia ‐VALTOURNENCHE
VDA24_Residence Alpe Bardoney, Cervinia ‐ VALTOURNENCHE
VDA25_Complesso residenziale Giomein, Cervinia ‐ VALTOURNENCHE
VDA26_Complesso residenziale Cieloalto, Cervinia ‐ VALTOURNENCHE
VDA27_Condominio La Betulla ‐ COURMAYEUR
VDA28_Cappella Madonna del Vespero ‐ COURMAYEUR
VDA29_Hôtel des Alpes ‐ COURMAYEUR
VDA30_Casa Graffi ‐ COURMAYEUR
VDA31_Rifugio Monzino ‐ COURMAYEUR
VDA32_Villa Treves ‐ COURMAYEUR
VDA33_Villa Momo ‐ COURMAYEUR
VDA34_Scuole medie ‐ COURMAYEUR
VDA35_Rifugio Dalmazzi ‐ COURMAYEUR
VDA36_Residence L’Ametista ‐ LA THUILE
VDA37_Villa Bruno ‐ PRÉ‐SAINT‐DIDIER
VDA38_Piscina ‐ PRÉ‐SAINT‐DIDIER
VDA39_Cimitero ‐ PRÉ‐SAINT‐DIDIER
VDA40_Casa Savio‐De Marchi, Antagnod ‐ AYAS



Schede:
VDA41_Rascard Garelli, Champoluc ‐ AYAS
VDA42_Interventi al Forte di Bard ‐ BARD
VDA43_Colonia montana Olivetti ‐ BRUSSON
VDA44_Casa Beretta “il fluoriclasse” ‐ BRUSSON
VDA45_Centro direzionale Follioley ‐ ISSOGNE
VDA46_Casa Capriata ‐ GRESSONEY‐SAINT‐JEAN
VDA47_Complesso residenziale INA Casa ‐ PONT‐SAINT‐MARTIN
VDA48_Palazzetto dello sport ‐ PONT‐SAINT‐MARTIN
VDA49_Piscina e palestra ‐ VERRÈS
VDA50_Polo scolastico e tecnologico Ex‐cotonificio Brambilla – VERRÈS

Regesto:
altre 125 opere (scheda con immagine e dati essenziali)



Estratti


















